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INQUADRAMENTO GENERALE

Principali norme attualmente vigenti

Legge delega 106/2016, riordino normativo:

• D.Lgs 78/2017 – Servizio Civile Universale

• D.Lgs 112/2017 – Nuova disciplina dell’Impresa Sociale

• D.Lgs 117/2017 – Codice del Terzo Settore

• D.Lgs 111/2017 – Riforma del 5 per mille

- D.P.C.M. 23 luglio 2020
- D.D. 488 22 settembre 2021



COS’E’ IL 5 PER MILLE?

Il 5 per mille - introdotto in maniera sperimentale con la Legge Finanziaria del
2006 - è una misura fiscale che consente ai contribuenti di destinare una quota
dell’IRPEF (pari, appunto, al 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche) a enti che si occupano di attività di interesse sociale, come
associazioni di volontariato e di promozione sociale, (ex) onlus, associazioni
sportive che svolgono prevalentemente attività socialmente utili, enti di ricerca
scientifica e sanitaria: in generale a ENTI DEL TERZO SETTORE.

Non è una donazione (non si può detrarre dalle tasse), ma non comporta
neppure oneri aggiuntivi: si tratta semplicemente di una quota di imposta
IRPEF che il contribuente pagherebbe comunque all’erario.



D.Lgs 111/2017 – Riforma del 5 per mille

I contribuenti possono destinare la quota del 5 per mille della propria Irpef per le 
seguenti finalità:

a) sostegno degli enti del Terzo settore (Ets), comprese le cooperative sociali
ed escluse le imprese sociali costituite in forma di società;

b) finanziamento degli enti della ricerca scientifica e dell'università;

c) finanziamento degli enti della ricerca sanitaria;

d) sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente;

e) sostegno delle associazioni sportive dilettantistiche, riconosciute ai fini sportivi
dal Comitato olimpico nazionale italiano a norma di legge, che svolgono una
rilevante attività di interesse sociale.



D.Lgs 111/2017 – Riforma del 5 per mille

Ai fini dell'accreditamento per l'accesso al riparto del contributo del cinque 
per mille gli enti interessati devono rivolgersi alle amministrazioni competenti:

● Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, per gli Ets (attraverso il Runts);
● Ministero dell’Università e della ricerca, per gli enti della ricerca scientifica e 

dell’università;
● Ministero della Salute, per gli enti della ricerca sanitaria;
● Comitato olimpico nazionale italiano (Coni), per le associazioni sportive 

dilettantistiche (Asd);
● Agenzia delle entrate, per gli enti del volontariato, destinatari del contributo

in sostituzione degli Ets fino alla piena operatività del Runts.

I Comuni sono esentati dall’accreditamento.



D.P.C.M. 23 LUGLIO 2020

Il D.P.C.M. 23 luglio 2020 (G.U. Serie Generale n. 231 del 17/09/2020):

● definisce i soggetti destinatari del contributo, inserendo tra i beneficiari gli 
ETS (iscritti al RUNTS)

● porta a compimento la riforma avviata con la stabilizzazione del 5 per mille
● semplifica gli adempimenti a carico degli enti per l’accesso al contributo
● uniforma e anticipa i termini per la pubblicazione degli elenchi, 

accelerando le procedure di erogazione
● rafforza la trasparenza e la pubblicità nella destinazione delle somme 

erogate, perfezionando il sistema di rendicontazione del loro utilizzo
● definisce le fattispecie, le modalità e i termini per il recupero delle somme 

erogate



ACCREDITAMENTO - AMBITO SOGGETTIVO

La destinazione della quota di 5 per mille agli Ets ha validità a decorrere dall’anno
successivo a quello di operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore ( 2 0 2 2 ) .
Con la modifica dell’ambito soggettivo e dell’Amministrazione di riferimento,
è cambiata e si è semplificata la procedura di accreditamento: gli enti interessati
possono dichiarare di voler partecipare al riparto del 5 per mille in sede di
iscrizione al RUNTS o entro il 10 aprile dell’anno di riferimento del contributo
ovvero entro il 30 settembre ai sensi dell’art. 2, c. 2, del DL 16 del 2012
(versando un importo pari a 250 euro, tramite modello F24 ELIDE - codice tributo
8115).
E’ stato eliminato il doppio adempimento, ovvero domanda di iscrizione
e successiva dichiarazione sostitutiva, prevedendo un’autocertificazione
del possesso dei requisiti contestuale all’istanza di accreditamento.



ACCREDITAMENTO - ISCRIZIONE

TIPOLOGIA DI 
ENTE ISCRITTO ALL’ELENCO PERMANENTE NON ISCRITTO ALL’ELENCO PERMANENTE

ETS(ISCRITTO AL 
RUNTS)

È automaticamente accreditato al 5
per mille 2025. Se non lo si è già
comunicato, per poter ricevere il
contributo è necessario entrare in
piattaforma ed inserire l’Iban
(presentando una pratica “Cinque per
mille”).

Si accredita in piattaforma presentando una
pratica “Cinque per mille”, barrando il campo
“accreditamento del 5/1000” ed inserendo il
codice Iban. Il termine è quello del 10 aprile
2025. Ci si può accreditare anche dopo tale
data, ma entro il 30 settembre 2025, versando
un importo di 250 euro (F24, codice 8115)

ENTE IN FASE DI 
NUOVA 
ISCRIZIONE AL 
RUNTS

(Non ancora iscritto all’elenco 
permanente)

Si accredita in fase di iscrizione barrando il
campo “accreditamento del 5/1000” ed
inserendo il codice Iban. Il termine è quello del
10 aprile 2025. Ci si può accreditare anche dopo
tale data, ma entro il 30 settembre 2025,
versando un importo di 250 euro.Per poter
essere ammesso al beneficio, l’ente deve
comunque risultare iscritto al Runts entro il 31
dicembre 2025.



ACCREDITAMENTO - ISCRIZIONE

TIPOLOGIA DI ENTE ISCRITTO ALL’ELENCO 
PERMANENTE DI RIFERIMENTO

NON ISCRITTO ALL’ELENCO PERMANENTE DI 
RIFERIMENTO

ONLUS
Non deve fare nulla ed è 
automaticamente accreditato al 
5 per mille 2025

Si accredita presentando in via telematica 
l’apposito modello all’Agenzia delle entrate 
entro il 10 aprile 2025.Ci si può accreditare 
anche dopo il10 aprile, ma entro il 30 
settembre 2025, versando un importo di 250 
euro

ASD
Non deve fare nulla ed è 
automaticamente accreditato al 
5 per mille 2025

Si accredita presentando in via telematica 
l’apposito modello all’Agenzia delle entrate 
entro il 10 aprile 2025.Ci si può accreditare 
anche dopo il10 aprile, ma entro il 30 
settembre 2025, versando un importo di 250 
euro



ACCREDITAMENTO - PUBBLICAZIONE ELENCHI
Il Ministero del Lavoro pubblica:

- entro il 31 marzo di ogni anno: elenco permanente degli enti regolarmente 
accreditati nei precedenti esercizi aggiornato

- entro il 20 aprile: elenco provvisorio dei nuovi iscritti

- entro il 10 maggio: elenco definitivo dei nuovi iscritti
- entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento: elenco degli enti ammessi 

ed esclusi, trasmesso all’Agenzia delle Entrate

Entro il settimo mese successivo a quello di scadenza del termine per la
presentazione delle dichiarazioni dei redditi (solitamente entro il 30 giugno),
l'Agenzia delle entrate pubblica gli elenchi degli enti ammessi ed esclusi
dal beneficio, con l'indicazione delle scelte attribuite e dei relativi importi
determinati.



RIPARTIZIONE DELLE SOMME

Il contribuente effettua la scelta di destinazione del suo 5 per mille apponendo
la firma in uno dei riquadri presenti nell’apposita sezione della dichiarazione
dei redditi, e che corrispondono alle diverse finalità a cui può essere destinato
il contributo.
Può essere effettuata una sola scelta di destinazione: ciò significa
che l’apposizione della firma in più riquadri rende nulle le scelte operate.

Oltre alla firma in una delle sezioni, è possibile indicare anche il codice fiscale
del soggetto specifico a cui il contribuente intende assegnare direttamente il
proprio 5 per mille.



RIPARTIZIONE DELLE SOMME

Agli enti che si sono correttamente accreditati, spetta:

• la quota del 5 per mille loro direttamente destinata dai contribuenti (i
quali, oltre ad aver apposto la firma, hanno anche indicato il codice fiscale
degli enti beneficiari);

• la quota che è loro assegnata in modo indiretto e che proviene dalle
scelte dei contribuenti che hanno apposto la firma per una delle
finalità (ad esempio, “sostegno degli enti del Terzo settore”,
“finanziamento degli enti della ricerca sanitaria”, ecc.) senza però indicare
alcun codice fiscale o indicandone uno errato o riferibile ad un soggetto
non accreditato. Tali somme vengono ripartite, nell’ambito delle
medesime finalità, in proporzione al numero complessivo delle
destinazioni dirette, espresse mediante apposizione del codice fiscale.



RIPARTIZIONE DELLE SOMME

Qualora non venga effettuata alcuna scelta, oppure qualora la scelta sia nulla
(ad esempio perché è stata apposta una firma in più riquadri), il 5 per mille va
allo Stato.

Le quote il cui importo è inferiore a 100 euro non sono corrisposte
all’ente e sono ripartite all’interno della medesima finalità con le modalità di
assegnazione indiretta sopra indicate.



RENDICONTAZIONE
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

● redazione, entro un anno dalla ricezione delle somme, di un
apposito rendiconto, accompagnato da una relazione illustrativa
(modulistica Min.)

● conservazione, presso la sede dell’ente, di entrambi i documenti e dei
giustificativi di spesa per 10 anni

● trasmissione di entrambi i documenti all’amministrazione erogatrice entro
trenta giorni dalla data ultima prevista prevista per la compilazione, ove
l’importo sia pari o superiore a Euro 20.000 (se l’importo percepito è
inferiore a Euro 20.000, non c’è obbligo di trasmissione, ma solo
di conservazione per 10 anni).



RENDICONTAZIONE
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

● pubblicazione degli importi percepiti, del rendiconto con la relazione,
entro 60 giorni dal termine stabilito per la redazione, per gli enti che
hanno percepito un importo pari o superiore a Euro 20.000 (tale
obbligo non riguarda i giustificativi)

● comunicazione dell’avvenuta pubblicazione all’amministrazione
erogatrice entro i 7 giorni successivi alla pubblicazione.

N.B: in caso di mancata pubblicazione l’amministrazione diffida ad adempiere
entro il termine di 30 giorni e, in caso di persistenza nell’inadempimento,
applica la sanzione amministrativa pecuniaria pari al 25% del contributo
percepito.



MODELLO DI RENDICONTO
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

Il modello di rendiconto deve:

● essere compilato in modalità digitale
● sottoscritto dal rappresentante legale
● se pari o superiore ad Euro 20.000 trasmesso, assieme alla relazione

illustrativa, unitamente a copia del documento di identità del legale
rappresentante, mediante la piattaforma dedicata, disponibile sul portale
servizi lavoro del Ministero. (in precedenza a mezzo pec
all’indirizzo: rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it)



MODELLO DI RENDICONTO
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

LA NUOVA PIATTAFORMA

Se 5 per mille pari o superiore ad Euro 20.000:

● Inserimento rendiconto in piattaforma
● Pubblicazione rendiconto su proprio sito web
● Inserimento link su piattaforma



I TEMPI DELLA RENDICONTAZIONE

A Erogazione 5 per mille

B Utlizzo somme e rendicontazione (tutti) 12 mesi da A

C Inserimento rendicontazione in piattaforma (solo ≥ Euro 20.000) 30 gg da B

D Pubblicazione su proprio sito (solo ≥ Euro 20.000) 60 gg da B

E Inserimento link in piattaforma (solo ≥ Euro 20.000) 7 gg da D

F Termine massimo di accantonamento (tutti) 24 mesi da B

G Obbligo tenuta rendicontazione e documenti (tutti) 10 anni da B



Termini per la rendicontazione del 5 per mille 2023

5 PER MILLE 2023
(ETS CHE HANNO 

RICEVUTO MENO DI 
500.000 EURO)

REDAZIONE DI 
RENDICONTO E 

RELAZIONE
(TUTTI GLI ENTI)

INVIO DI RENDICONTO E 
RELAZIONE

(SOLO PER ENTI CHE HANNO 
RICEVUTO 20.000 EURO O PIÙ)

PUBBLICAZIONE DI 
RENDICONTO E RELAZIONE 

SUL SITO
(SOLO PER ENTI CHE HANNO 

RICEVUTO 20.000 EURO O 
PIÙ)

Ets contenuti nel primo 
ordinativo di pagamento 27 dicembre 2025 26 gennaio 2026 25 febbraio 2026

Ets contenuti nel secondo 
ordinativo di pagamento 27 dicembre 2025 26 gennaio 2026 25 febbraio 2026

Ets contenuti nel terzo 
ordinativo di pagamento 6 agosto 2026 5 settembre 2026 5 ottobre 2026



Termini per la rendicontazione del 5 per mille 2023 in 
caso di accantonamento

5 PER MILLE 2023
(ETS CHE HANNO RICEVUTO MENO DI 500.000 

EURO)

REDAZIONE DI RENDICONTO E 
RELAZIONE

(TUTTI GLI ENTI)

REDAZIONE DI RENDICONTO 
DELL'ACCANTONAMENTO

E RELAZIONE
(TUTTI GLI ENTI CHE DECIDONO 

DI ACCANTONARE)

Ets contenuti nel primo ordinativo di 
pagamento 27 dicembre 2025 27 dicembre 2027

Ets contenuti nel secondo ordinativo di 
pagamento 27 dicembre 2025 27 dicembre 2027

Ets contenuti nel terzo ordinativo di 
pagamento 6 agosto 2026 6 agosto 2028



MODELLO DI RENDICONTO
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

Il modello di rendiconto è così articolato:

Scheda anagrafica e informazioni generali:

- denominazione sociale e il codice fiscale del soggetto beneficiario,

- sede legale e operativa, recapiti telefonici, indirizzi di posta elettronica 
ordinaria e posta elettronica certificata,

- nominativo e codice fiscale del legale rappresentante,

- anno finanziario cui si riferisce l’erogazione,

- importo percepito e relativa data di percezione.



MODELLO DI RENDICONTO
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

Rendiconto spese sostenute

Importo totale delle spese sostenute riconducibile alle seguenti macrovoci:

1) Risorse umane

2) Spese di funzionamento

3) Spese per acquisto di beni e servizi

4) Spese per le attività di interesse generale dell’ente

5) Accantonamento per la realizzazione di progetti pluriennali (durata massima
36 mesi dalla percezione del contributo)



MODELLO DI RENDICONTO
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

Elenco giustificativi di spesa

Al modello di rendiconto, va allegato un elenco (anche in forma tabellare)
relativo ai giustificativi di spesa a supporto degli importi inseriti in ciascuna
macrovoce del modello. In particolar modo sono da indicare per ogni
giustificativo: il numero identificativo del documento giustificativo, la data di
emissione (ove presente), la tipologia, l’importo imputato al cinque per mille,
nonché la data del pagamento.

I giustificativi di spesa non dovranno essere né inviati (neanche in copia) né
pubblicati, bensì, conservati in originale presso la sede dell’organizzazione ed
esibiti qualora il Ministero ne faccia richiesta.



MODELLO DI RENDICONTO - Risorse umane

A titolo esemplificativo, possono essere inserite le seguenti spese:

- personale: spesa sostenuta sia per il personale in organico a tempo
indeterminato e/o determinato sia per eventuali soggetti con i quali siano
instaurate altre tipologie contrattuali previste dalla normativa vigente (es:
parasubordinati);

- rimborsi spesa e spese di assicurazione per il personale volontario (artt. 17
e 18 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117);

- compensi/indennità ai titolari di cariche sociali se non vietati dalla legge,
dall’atto costitutivo e/o dallo statuto dell’ente;

- spese per viaggi effettuati per le finalità istituzionali (vitto, alloggio,
trasporti, ecc



MODELLO DI RENDICONTO - Spese di funzionamento

Sono riconducibili a questa macrovoce le spese ricorrenti ricollegabili alla 
funzionalità della struttura.

A titolo esemplificativo, possono essere inserite le seguenti spese:

spese di pulizia locali, canoni di locazione, manutenzione attrezzature, spese 
condominiali, cancelleria, elettricità, telefonia, assicurazione veicoli, ecc.



MODELLO DI RENDICONTO - Spese per acquisto di beni 
e servizi

Sono riconducibili a questa macrovoce le spese, normalmente non ricorrenti, 
necessarie per lo svolgimento delle attività istituzionali. Es:

- spese per servizi e per prestazioni di lavoro autonomo professionale o 
anche occasionale;

- spese per affitti occasionali di locali per eventi;
- spese per noleggi o leasing per attrezzature;
- spese per acquisto beni immobili;
- spese per acquisto autoambulanze e veicoli dedicati.



MODELLO DI RENDICONTO - Spese per le attività di 
interesse generale dell’ente

In questa macrovoce rientrano esclusivamente le spese direttamente riferibili
all’esercizio delle attività di interesse generale del soggetto beneficiario così
come risultanti dallo statuto. Sono ammesse le seguenti spese:

- Acquisto di beni o servizi strumentali oggetto di donazione
- Erogazioni a proprie articolazioni territoriali e a soggetti collegati o 

affiliati
- Erogazioni a enti terzi
- Erogazioni a persone fisiche
- Altre spese per attività di interesse generale



MODELLO DI RENDICONTO - Accantonamento

La macrovoce 5 del modello di rendiconto prevede la possibilità, in
presenza di progetti pluriennali, di durata massima triennale – e a fronte di
una preventiva ed apposita deliberazione dell’organo statutariamente
competente – di “accantonare” temporaneamente l’intero contributo
ricevuto o una parte di esso, rinviandone l’utilizzo fino a massimo 36 mesi
dalla data di accredito dello stesso. Nel modello di rendiconto (Mod. A) –
da redigere entro 12 mesi dalla data di percezione - dovrà essere inserito
nella macrovoce 5 l’importo accantonato, mentre tutti gli elementi
esplicativi saranno rappresentati nella relazione illustrativa.



MODELLO DI RENDICONTO - Accantonamento

Una volta impiegate (entro 36 mesi dalla data di percezione), le somme
accantonate, gli enti, a completamento del rendiconto principale,
dovranno redigere e trasmettere (sempre entro i predetti 36 mesi dalla data
di percezione) il modello di rendiconto dell’accantonamento (Mod. B),
allegando allo stesso una relazione descrittiva che illustri le spese
sostenute (ed un elenco dei giustificativi)



RELAZIONE ILLUSTRATIVA
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

La relazione illustrativa deve essere redatta in forma discorsiva e deve 
contenere:

- Una prima parte (massimo una pagina), atta a fornire una breve 
presentazione dell’ente, con l’indicazione delle attività di interesse
generale che esso svolge.

- Una seconda parte, con la funzione di rappresentare in maniera sintetica,
chiara e trasparente – a supporto degli importi esposti nel modello di
rendiconto e dell’elenco dei giustificativi di spesa – le informazioni
necessarie a dar conto delle attività concretamente svolte con le somme
ricevute a titolo di cinque per mille.



RELAZIONE ILLUSTRATIVA
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

Nella stesura della relazione, in ragione dell’obbligo di pubblicazione del link
al rendiconto pubblicato sul sito web del beneficiario gravante
sull’Amministrazione ai sensi dell’art. 15, comma 2 del D.P.C.M. 23 luglio
2020, si richiama l’attenzione al rispetto della normativa in tema di trattamento
dei dati personali (Regolamento UE n. 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016).



AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE 
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

Ciascuna spesa deve essere:

Effettiva: tutte le spese devono essere realmente pagate (con l’eccezione degli
eventuali importi inseriti nella macrovoce “accantonamento”), sicché il
rendiconto va redatto secondo il criterio di cassa.

Comprovabile: la documentazione relativa ad ogni singola spesa inserita nel
rendiconto deve essere conservata in originale. La spesa deve essere
giustificata da apposita documentazione: da appositi documenti fiscali (es.
fatture, buste paga, ricevute, ecc.), o da documenti contabili di valore
probatorio equivalente inerenti alla specifica natura della spesa (es. copia dei
bonifici).



AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE 
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

Tracciabile: l’avvenuto pagamento di ciascuna spesa deve essere comprovato
da documentazione idonea a garantirne la tracciabilità, pertanto i pagamenti
effettuati attraverso bonifico, carta di debito/credito o assegno, dovranno
essere accompagnati da contabili bancarie riconducibili all'ente e alla spesa
sostenuta e, ove necessario, anche da copia dell’estratto conto cartaceo o
elettronico. In caso di pagamenti con assegno deveesserne conservata una
copia. L’uso del contante è ammesso nei limiti previsti della normativa
vigente.

Contabilizzata: la spesa, per essere ammissibile, deve aver dato luogo a
adeguate registrazioni nella contabilità del soggetto beneficiario;

Legittima: la spesa deve essere conforme alla normativa in materia di cinque
per mille (D. Lgs. n. 111/2017, D.P.C.M. 23 luglio 2020).



AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE 
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

Tutte le spese effettivamente sostenute devono ricadere entro i 12 mesi
successivi alla data di percezione del contributo (fanno eccezione gli eventuali
importi inseriti nella macrovoce “accantonamento”), con la facoltà di poter
rendicontare anche le spese sostenute a partire dalla data di pubblicazione – da
parte dell’Agenzia delle entrate – dell’elenco definitivo dei soggetti ammessi
ed esclusi recante gli importi spettanti per ciascun beneficiario. Ove,
successivamente alla pubblicazione dell'elenco, si verifichino o siano accertate
situazioni ostative all’erogazione del contributo, dette spese resteranno a
carico dell'ente.



AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE 
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

I documenti giustificativi devono essere annullati con dicitura attestante che la
spesa è stata sostenuta con la quota del “contributo cinque per mille” e l’anno
finanziario di riferimento.

Nel rendiconto possono essere inserite solo spese non già imputate ad altri
contributi privati o pubblici (regionali, nazionali, comunitari, ecc.) se non per
la parte residua (c.d. divieto di doppio finanziamento a valere sulla stessa
spesa).



AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE 
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

Ulteriori evidenze:

- l'IVA è riconoscibile come spesa solo quando e nella misura in cui la
stessa non è recuperabile (ai sensi del D.P.R. 633 del 26/10/72);

- sono ammissibili i pagamenti in contanti nei limiti stabiliti dalla
normativa vigente, ad eccezione degli importi esposti nelle sottovoci
relative alle erogazioni i quali dovranno essere effettuati esclusivamente
tramite strumenti di pagamento tracciabili (es: bonifico bancario/postale,
assegno)



AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE 
(art.16 DPCM 23 luglio 2020 - DD 488/2021)

Spese non ammissibili:

- le spese di pubblicità sostenute per realizzare campagne e attività di 
sensibilizzazione sulla destinazione della quota del cinque per mille

- le uscite effettuate a titolo di investimenti finanziari;
- le somme in pagamento di multe e sanzioni, tanto civili quanto 

amministrative;
- le spese non costituenti esborso finanziario in quanto sostenute tramite

compensazione di crediti;
- le spese sostenute dopo la cessazione dell’attività istituzionale dell’ente 

(es. dopo la delibera di messa in liquidazione dell’ente stesso).



PRINCIPI COMPILAZIONE RENDICONTO

1. le spese riportate nel rendiconto devono essere pertinenti con le attività
statutarie “d’interesse generale” e coerenti con le finalità dell’ente;

2. il rendiconto va redatto secondo il criterio di cassa e quindi possono essere
riportate “solo” quelle spese realmente sostenute, ad eccezione degli
importi inseriti nella voce “accantonamento”;

3. le spese devono essere sostenute entro i 12 mesi successivi alla data di
percezione del contributo (ad eccezione degli importi inseriti nella voce
“accantonamento”); è possibile rendicontare anche le spese sostenute a
partire dalla data di pubblicazione dell’elenco degli enti beneficiari con i
relativi importi da parte dell’Agenzia delle entrate;

4. le spese inserite nel rendiconto non possono essere già imputate “a
giustificazione” di altri contributi sia pubblici che privati;



PRINCIPI COMPILAZIONE RENDICONTO
5. la documentazione di ogni singola spesa deve essere conservata in

originale e ogni singolo documento giustificativo della spesa deve essere
“annullato” e cioè deve riportare la dicitura “spesa sostenuta con
contributo 5 per mille dell’anno …”;

6. la spesa deve essere registrata nella contabilità dell’ente beneficiario;
7. i pagamenti delle spese devono essere tracciati, quindi ogni pagamento

deve essere accompagnato da una “contabile bancaria” (es. estratto conto
cartaceo o elettronico in cui si possa verificare la riconducibilità al
pagamento della spesa);

8. l’Iva è riconoscibile come spesa solo quando e nella misura in cui non sia
recuperabile.

È possibile rendicontare anche le spese sostenute a partire dalla data di
pubblicazione, da parte dell’Agenzia delle entrate, dell’elenco definitivo degli
enti beneficiari con i relativi importi.



CONTROLLI

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in qualità di Amministrazione
competente e titolare dei controlli sul corretto impiego delle risorse dal
medesimo erogate a titolo di cinque per mille, ai sensi degli artt. 16 e 17 del
D.P.C.M. 23 luglio 2020 può:

● richiedere agli enti che hanno trasmesso il rendiconto e la relazione 
illustrativa eventuale documentazione o informazioni aggiuntive;

● effettuare verifiche amministrativo-contabili anche presso le sedi degli
enti beneficiari sulla base del rendiconto e relazione illustrativa trasmessa.



CONTROLLI

Nel caso in cui le risultanze dei controlli evidenzino la non ammissibilità di
spese inserite nel rendiconto, l’amministrazione si riserva di consentire all’ente
di integrare il rendiconto documentando eventuali ulteriori spese sostenute nel
periodo di ammissibilità e opportunamente giustificate fino a concorrenza
dell’importo non riconosciuto e comunque entro i limiti del contributo
concesso.



SANZIONI

Ai sensi dell’articolo 16, comma 6 del D.P.C.M. 23 luglio 2020, in caso di
violazione degli obblighi di pubblicazione di cui al comma 5, il Ministero del
Lavoro e delle politiche sociali diffida il beneficiario ad effettuare la citata
pubblicazione assegnando un termine di trenta giorni; in caso di inerzia
provvede all’irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al
25% del contributo percepito, secondo la disciplina recata dalla legge 24
novembre 1981, n. 689, in quanto compatibile.



SANZIONI

Inoltre, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 17 del citato decreto, i 
contributi erogati sono soggetti a recupero nei seguenti casi:

- a) qualora l’erogazione delle somme sia stata determinata sulla base di
dichiarazioni mendaci o basate su false attestazioni anche documentali;

- b) qualora venga accertato che il contributo erogato sia stato impiegato
per finalità diverse da quelle perseguite istituzionalmente dal soggetto
beneficiario ovvero per spese di pubblicità per campagne di
sensibilizzazione in violazione del divieto di cui all’art. 16, comma 4;



SANZIONI

- c) qualora le somme erogate non siano state oggetto di rendicontazione;
- d) qualora gli enti che hanno percepito contributi non inviino il rendiconto 

e la relazione;
- e) qualora, a seguito di controlli, l’ente beneficiario sia risultato non in

possesso dei requisiti che danno titolo all’ammissione al beneficio;
- f) qualora l’ente, dopo l’erogazione delle somme allo stesso destinate,

risulti, invece, aver cessato l’attività o non svolgere più l’attività che dà
diritto al beneficio, prima dell’erogazione delle somme medesime.



SANZIONI

Nelle ipotesi precedentemente elencate, il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, previa contestazione, in esito a un procedimento in
contraddittorio, provvede al recupero del contributo e, nell’ipotesi di cui alla
lettera a), trasmette gli atti all’Autorità giudiziaria. Il recupero del contributo
comporta l’obbligo a carico del beneficiario di riversare all’erario, entro il
termine di sessanta giorni dalla notifica del provvedimento contestativo,
l’ammontare percepito, in tutto o in parte, rivalutato secondo gli indici ufficiali
Istat di inflazione in rapporto ai «prezzi al consumo per le famiglie di operai
ed impiegati» e maggiorato degli interessi corrispettivi al tasso legale, con
decorrenza dalla data di erogazione del contributo.



SANZIONI

Ove l’obbligato non ottemperi al versamento entro il termine fissato, il
recupero coattivo dei contributi e degli accessori al contributo stesso,
rivalutazione ed interessi, viene disposto secondo le modalità previste dalla
normativa vigente. Resta salva l’applicazione delle sanzioni penali ed
amministrative.



FASCICOLO DI BILANCIO
(obbligo di deposito al RUNTS entro il 30 giugno)

Stato patrimoniale 

Rendiconto gestionale 

Relazione di missione

ETS CON 
PROVENTI NON INFERIORI

A €300.000

Rendiconto di cassa
(+ annotazione in calce)

ETS CON 
PROVENTI INFERIORI

A €300.000

Rendiconto raccolta 
fondi (+ relazione 
illustrativa) 
Rendiconto 5 per 
mille (deposito al 
Min. del lavoro -
piattaforma*)

Bilancio sociale
(proventi > €1.000.000)

* per importi superiori a
€ 20.000


